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AT T UALIT À

MINISTERO DELL’ECONOMIA: URGE CURA DIMAGRANTE….!

(01/02/2013) -

Nel lontano 1947 Alcide De Gasperi tentò
l’accorpamento dei Ministeri Economici, ma
dovette ben presto archiviare l’iniziat iva
per la dura opposizione che gli si parò
contro. Da quell’epoca, e per olt re mezzo
secolo, mai più si parlò di quel progetto. A
rispolverarlo provvide la Riforma Bassanini
con il Dlgs n.300 /1999, at tuata nell’anno 2001,quando nacque il Ministero
dell’Economia e delle Finanze che accorpò i Ministeri del Tesoro e del Bilancio. A
coordinare l’at t ività del nuovo Ministero (noto pure con l’acronimo MEF) furono
create quattro Agenzie Fiscali (ENTRATE- TERRITORIO-DOGANE e MONOPOLI
Di STATO. In sostanza il MEF amministra la polit ica economica, la polit ica
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f inanziaria e di bilancio,il coordinamento della spesa pubblica, le polit iche f iscali e il
sistema tributario, Demanio e Patrimonio dello Stato, Catasto e 
Dogane e la Programmazione. Giova qui richiamare la normat iva di riferimento: 
-Dlgs. n.300/1999-capo 2°-art .56 e segg. 
-Dlgs.n.173/ 3.7.2003,riorganizzazione MEF ex art .1 legge 6.7.2002 n.137 
-DPR n.227/3.7.2003, riorganizzazione degli uf f ici di diret ta collaborazione del
ministro 
-DPR n.43/30.1.2008 per la riorganizzazione del MEF a norma dell’art .1 c.404 della 
Legge 27.12.2006 n.296 (G.U.S.O.18.3.2008 n.66). 
Il seguito è cronaca recent issima scrit ta a part ire dal mese di novembre del 2011
con la caduta del Governo Berlusconi e il sub ingresso del Governo di salvezza
nazionale af f idato al prof . Mario Mont i, per le crit icità economico-f inanziarie in cui
versa il Paese. Tant i sono stat i i provvediment i adottat i dal Governo Mont i, tut t i
per la verità unidirezionali, rivolt i cioè verso il ceto più debole, e mot ivat i dalla
urgenza di dover rinsanguare le disastrate casse erariali. I tagli operat i da Mont i
hanno riguardato anche il Ministero della Economia, interessato dalla così
detta”spending review” con la incorporazione dell’Agenzia del Territorio in quella
delle Entrate e dei Monopoli di Stato nell’Agenzia delle Dogane. Tale operazione è
sembrata più di facciata che non di sostanza, come sostengono gli espert i e gli
operatori del set tore che negano il conseguimento di risparmi apprezzabili in
termini quant itat ivi, quanto invece temono che ibride ammucchiate possano
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termini quant itat ivi, quanto invece temono che ibride ammucchiate possano
ulteriormente compromettere il funzionamento della macchina f iscale. Ed infat t i le
Agenzie provinciali del Territorio stanno già subendo disagi e disservizi, visto che a
tut t ’oggi solo sulla carta è avvenuta l’unif icazione con le Entrate, mentre
mancano istruzioni operat ive e quindi sono in sof ferenza important i servizi di
ist ituto, specialmente quelli vincolat i ai termini di decadenza. Era stato previsto il
rischio del t ilt  e tempest ivamente segnalato, e la stessa Commissione Finanze se
ne era resa conto e aveva chiesto invano una pausa di rif lessione. C’è invece una
legge che non risponde allo scopo per cui è stata fat ta e che al momento sta
creando marasma tra il Personale e disagi all’utenza,con il rischio di produrre
anche danno all’Erario. Eppure esistono precedent i storici che avrebbero dovuto
consigliare cautela,come accadde a proposito della t rasformazione delle Direzioni
Generali in Dipart iment i 
e dei Dipart iment i in Agenzie. Partendo perciò da questa af f ret tata decisione del
Governo Mont i di creare un agglomerato amministrat ivo di cui il MEF non aveva
certamente alcun bisogno indif feribile,e lo prova la debole mot ivazione addotta a
sostegno, è invece l’at tuale assetto del Ministero dell’Economia che abbisogna di
un’at tenta e scrupolosa rivisitazione. Vero è che fu De Gasperi ad avere l’idea di
accorpare i Ministeri Economici, ma erano alt ri tempi, erano diverse 
le realtà socio-polit iche ed economico-f inanziarie, e poi ogni momento storico
non è comparabile ai precedent i e dif f icilmente può at tagliarsi ai successivi. Oggidì
il MEF, come organizzato dalla Riforma Bassanini, e con la correzione voluta da
Mont i, pone una serie di problemi sia sot to il prof ilo amministrat ivo, ma anche in
termini polit ici. Vediamone le ragioni. La cura dimagrante voluta da Mont i, a parte il
megaorganismo che ne è derivato (unif icazione ENTRATE e TERRITORIO), ha la
responsabilità di aver concentrato in un unico soggetto (il diret tore dell’Agenzia)
un potere immenso che va dalla gest ione di una corposa platea di personale 
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all’accertamento e alla riscossione, alla determinazione delle coerenze catastali e
alla gest ione delle imposte immobiliari. Una tale conf igurazione non esiste nei
Paesi europei, evidentemente perché alt rove l’idea dell’uomo solo al comando
rievoca soltanto le leggendarie imprese del campionissimo Fausto Coppi. Il potere
amministrat ivo non è una novità nella variegata galassia della vita pubblica, né è
nuovo che esso sia fortemente inf luenzato dal potere polit ico. Se 
poi l’uno e l’alt ro straripano è un male per entrambi e per la collet t ività diventa una
tragedia. In un editoriale a f irma di Francesco Verderami apparso sul Corriere della
Sera del 26 gennaio scorso, l’illuminato giornalista riferisce che Pier Luigi Bersani
se andrà ad abitare a Palazzo Chigi starebbe pensando ad uno spacchettamento
del Ministero dell’Economia e che della cosa si sarebbe già aperta una discussione
all’interno del Part ito Democrat ico. L’ant icipazione del Corriere ha una sua ragion
d’essere ed è che Bersani evidentemente è memore del duro conf lit to che si aprì
t ra l’ex Presidente del Consiglio e l’ex superministro dell’Economia, né diment ica il
peso specif ico che quello scontro ebbe sulla caduta del Governo Berlusconi. Lo
stesso Mont i tenne per sé l’interim delle Finanze f ino a quando non ritenne di
potersi f idare dell’at tuale t itolare del Dicastero. Il nuovo Governo, quale che ne
sarà la colorazione polit ica, non può ripetere le esperienze del passato, non può
pensare che nel Governo ne conviva un alt ro che ne condiziona le scelte e di
conseguenza ne intralcia o addirit tura ne paralizza l’at t ività. Il ripetersi di tale grave
anomalia sarebbe un insostenibile handicap in cumulo con i tant i e seri 
problemi che il nuovo Governo dovrà af f rontare. E’ necessario perciò che il
Ministro dell’Economia svesta l’abito dello “Juppiter tonans”, ma per ciò fare
occorre sottrarre 
dalle sue mani le t roppe deleghe che at tualmente egli det iene,come dire cioè che il
dimagrimento del MEF passa at t raverso la rivisitazione dei Ministeri Economici.
Non è possibile che i gravosi compit i che incombono sul Ministero dell’Economia
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possono essere assolt i polit icamente ed amministrat ivamente da Capi assolut i. Se
ne faccia carico il nuovo Governo e provveda da subito. La nuova legislatura per
durare f ino alla sua naturale scadenza deve saper part ire con passo giusto e
Bersani sembra che voglia prendere un buon “aire”, subito af f rontando i temi caldi.
E’ una felice idea, se non resterà solo una intenzione…! 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Pietro Paolo Boiano
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